
Report – aggiornamento dati anno d’imposta 2017

Il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) rende disponibili le
statistiche sulle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche per l’anno d’imposta 2017.
I  dati  contenuti  nel  nostro portale e riferiti  agli  anni  precedenti  al  2017 sono stati  ricalcolati  a
seguito  del  passaggio  del  comune  di  Sappada  dalla  regione  Veneto alla  regione  Friuli  Venezia
Giulia.

Il  reddito  complessivo  dichiarato  dai  contribuenti  bellunesi  mantiene  l’andamento  crescente,
raggiungendo  nell’anno  d’imposta  2017  i  3.383.467.606  euro  segnando  così  un  incremento
dell’1,31% rispetto allo stesso dato rilevato nell’anno precedente. 

Nei  grafici  1  e  2  vengono  riportati  rispettivamente  l’ammontare  e  la  frequenza  del  reddito
complessivo per classi  di reddito e la variazione percentuale rispetto allo stesso dato dell’anno
d’imposta precedente.
Per la scarsa rilevanza e per rendere più leggibili i grafici è stata omessa dal grafico la classe con un
reddito minore o uguale a 0 euro.
Come visto nel precedente report dove si erano confrontati i dati riferiti all’anno di imposta 2016
con  quelli  dell’anno  precedente,  disaggregando  il  reddito  per  classi  viene  confermata  la
diminuzione  del  reddito  in  corrispondenza  delle  classi  basse  e  l’aumento  del  reddito  in
corrispondenza delle classi alte.
Infatti, le variazioni calcolate nel 2017 sul 2016 mostrano valori negativi fino a 26.000 euro e per la
classe  55.000-75.000  euro  il  cui  calo,  prossimo  al  3%,  corrisponde  in  termini  di  ammontare  a
5.400.000 euro, mentre in termini di frequenza ad un calo di 88 unità.

Grafico 1 – Ammontare del reddito complessivo in provincia di Belluno: anno d’imposta 2016, 2017
e variazione tendenziale.

Fonte: ns elaborazioni su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze



Grafico 2 – Frequenza del reddito complessivo in provincia di Belluno: anno d’imposta 2016, 2017
e variazione tendenziale.

Fonte: ns elaborazioni su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze

Il  reddito  medio  dichiarato  dai  bellunesi  viene  calcolato  come  rapporto  tra  l’ammontare  e  la
frequenza e risulta pari a 21.131,5 euro; stabile rispetto al dato dell’anno precedente.

Anche  il  confronto  con  l’Italia  e  il  Veneto  conferma  la  stessa  posizione  dell’anno  precedente
ovvero il reddito medio calcolato per la provincia di Belluno è minore rispetto al reddito medio
calcolato per i Veneto (21.867,6 €) ma è più alto rispetto a quello dell’Italia (20.649,2 €)

Si riporta di seguito il grafico 3 con la variazione del reddito medio comunale tra gli anni d’imposta
2017  e  2016.  Nella  loro lettura  si  deve ricordare  che i  dati  comunali  essendo talvolta  di  entità
relativa  sono  soggetti  ad  ampie  oscillazioni  e  quindi  anche  lievi  modifiche  possono  generare
percentuali consistenti. 
Con la fusione dei tre comuni di Mel, Trichiana e Lentiai nel nuovo comune di Borgo Valbelluna i
comuni in provincia di Belluno sono 61. Di questi, solo quattordici (23%) mostrano un reddito medio
maggiore rispetto a quello provinciale.

Le variazioni di segno negativo interessano 32 comuni. In particolare si segnala il comune di San
Nicolò  di  Comelico  (-10,71%,  -2285,82€)  che  però  nel  2016  aveva  registrato  un  incremento
consistente e superiore ai 2.400 euro.
Tra  gli  incrementi  maggiori  si  citano  Vodo di  Cadore  che  con un  incremento di  2.071,66 euro
raggiunge un reddito medio pari ai 19.768,34 euro ed il comune di Voltago Agordino che, con una
crescita dell’  8,01%, si  posiziona al  quarto posto per importo del  reddito medio appena dopo i
comuni di Cortina d’Ampezzo, Belluno ed Agordo.



Grafico 3 – Variazione tendenziale del reddito medio nei comuni della provincia di Belluno: anno
d’imposta 2017 su anno d’imposta 2016.

   Fonte: ns elaborazioni su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze
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Nel grafico 4 si  esamina il  reddito dell'anno di  imposta  2017 per tipologia.  Il  54,8% del  reddito
dichiarato dai bellunesi proviene da lavoro dipendente e il 30,10% da pensione. Per quote minori
figurano i redditi da lavoro autonomo da impresa e da partecipazione (complessivamente 12,18%),
e, a distanza, il reddito da fabbricati 2,92%.

Grafico 4 – Composizione del reddito medio per tipologia: provincia di Belluno, anno d’imposta
2017.

Fonte: ns elaborazioni su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze

Considerato il  peso relativo della componente reddito da fabbricati  e per rendere più chiara la
lettura  del  grafico,  questa  variabile  non  viene  riportata  nel  grafico  seguente  che  riporta
l’andamento del reddito medio per tipologia negli ultimi sei anni.

Grafico 5 – Reddito medio per tipologia: provincia di Belluno, serie storica anni d’imposta 2012-
2017 .

Fonte: ns elaborazioni su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze

Si vede così che il reddito da lavoro dipendente e assimilati rimane pressochè stabile nel tempo
considerato crescendo di 470 euro; mentre i redditi da pensione dal 2012 al 2017 sono cresciuti
quasi del 13% (più 1.828 € circa). Importante anche l’andamento del reddito da lavoro autonomo,
d’impresa e da partecipazione che, quasi costante nei primi tre anni, dal 2014 al 2016 registra un
forte incremento (+15,16%) per poi assestarsi nel 2017 ad un valore prossimo ai 25.000 euro.


